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R U B I L L I . Come ha dichiarato l 'onore-
vole sottosegretario di Stato, la mia inter-
rogazione in gran pa r t e ora non ha più 
ragione di essere, perchè precedente di qual-
che mese il decreto 1° o t tobre 1916, con cui 
furono emanat i i provvedimenti poco fa 
r iassunt i nella cortese risposta da tami . 

Con quel decreto si rimediò alla avari-
zia eccezionale che aveva dimostra to il pre-
cedente Ministero, escludendo con una con-
cessione veramente derisoria soltanto il così 
de t to peculio castrense dalla tassa di suc-
cessione. 

Quindi mi dichiaro quasi sodisfatto, e 
dico quasi perchè desidero sot toporre al-
l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o una os-
servazione. Secondo il decreto 1° ot tobre 
1916 l 'esenzione dalla tassa è s ta ta conces-
sa unicamente ai figli, ai genitori ed alla 
vedova. Ora dichiaro f r ancamen te che non 
ho gran che da opporre sulla ent i tà patr i -
moniale so t t r a t t a alla tassa di successione, 
perchè le dieci mila lire o le t ren tami la sta-
bilite dalla legge si riferiscono all ' imponi-
bile della quota ne t t a spe t t an te all 'erede, 
sebbene il provvedimento non arrechi grave 
onere alla finanza, come riconósce in modo 
esplicito la stessa relazione ministeriale. 

Ma sarebbe almeno opportuno concedere 
lo stesso beneficio ai collaterali, nou a t u t t i , 
s ' intende, sibbene sol tanto ai fratelli e alle 
sorelle. Si t r a t t a di giovani che si sacrifi-
cano per la pat r ia , che per lo più non han-
no figli, onde il beneficio della legge è poco 
goduto; essi prima di fare olocausto no-
bilissimo della loro esistenza, spesso vive-
vano in una sola famiglia coi f ra te l l i e colle 
sorelle. Perchè in una prematura successio-
ne che si apre a causa della guerra, aggiun-
gere al dolore intenso, vivo di prossimi con-
giunti , che si vedono privat i del loro caro, 
anche l 'onere di un pagamento d'imposta? 
Mentre plaudo adunque all 'opera del Mi-
nistero, mi auguro che vorrà estendere il 
benefìcio dell 'esenzione anche ai fratell i e 
alle sorelle di chi cade per la pa t r i a . (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' a l t ra interro-
gazione dell 'onorevole Rubilli , al ministro 
della guerra, « per sapere se non creda 
oppor tuno conferire agli ufficiali combat -
t en t i il grado corrispondente al r epar to cui 
sono preposti , o, per lo meno, concedere 
una speciale indenni tà a quelli che, pure 
avendo le funzioni di grado superiore, e 
non in linea pu ramen te occasionale e t r an -
sitoria, non possono essere promossi per esi-
genze d'organico ». 

L'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la> 
guerra. Mi consenta l 'onorevole interro-
gan te una premessa assiomatica. 

Le questioni di avanzamento sono que-
stioni molto delicate e sottili , de l l 'occu-
parcene, bisogna guardar sempre all 'avve-
nire lontano, cercando di dimenticare quelli 
che sono gli interessi personali del momentof 
e qualche vol ta facendo anche astrazione 
da ta lune esigenze di servizio in nome di 
a l t re esigenze di ca ra t t e re superiore. 

Ora gli organici di pace sono larghissi-
mamente superati, pur senza riuscire a co-
prire t u t t e le cariche esistenti per ciascun 
grado. Andando più in là, si aumente reb-
bero ancora le gravissime difficoltà cui ci 
t roveremo di f ron te dopo guerra , nel si-
stemare la si tuazione dei quadr i . I l tenerc i 
dentro questi limiti consente pure di man-
tenere, fin che si può, nella carriera delle 
varie armi quel certo parallelismo che deve 
evitare malumori e discussioni di cat t ivo ge-
nere. Questo per quanto r iguarda i g rad i . 

Per quanto r iguarda le indenni tà , si è 
r i t enu to di stabilire una distinzione f r a uffi-
ciali di grado superiore e ufficiali di grado 
inferiore. 

I primi hanno un lungo passato di ser-
vizio, hanno comandi elevati, entro certi 
limiti abbas tanza autonomi, con responsa-
bili tà gravissime che sono pesate nel modo 
severo che t u t t i conoscono. Per questi si 
sono ist i tuite le veci di grado e si è isti-
t u i t o uno speciale t r a t t a m e n t o per assegni 
e distintivi . 

Per gli ufficiali inferiori, invece, si è am-
messo che abbiano soltanto in t e r ina lmen te 
le funzioni di grado superiore e con questo 
non si è voluto discutere af fa t to i loro me-
rit i . 

Sono ufficiali che pagano di persona, 
sono quei bril lanti ufficiali di cui t u t t i co-
nosciamo le gesta. Ma, fo r tuna t i loro, sono 
giovani ; hanno poca anziani tà di grado. 
Un piccolo r i tardo non li danneggia e dà 
modo a l l ' au tor i tà superiore di giudicare le 
loro reali a t t i tud in i a coprire il grado su-
periore. 

IÌ Ministero pone ogni cura perchè que-
sto r i tardo sia man tenu to entro cer t i li-
miti e appena le condizioni lo pe rme t tono 
dà abbastanza la rgamente corso a promo-
zioni. E così ha f a t to anche recentemente , 
come risulta dagli ul t imi bollet t ini . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Rubill i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 


